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Concimazioni dei Prati.
Su cced e molto frequentem ente che 

i nostri agricoltori si decidono a con­
cim are i loro prati alla fine dell’inverno 
e m olte volte all'inizio della prim ave­
ra quando già spunta la nuova er­
b e tta ......  ,

O ra ne deriva che tale concim azione 
non arriva in tem po a far sentire i suoi 
benefici effetti al primo taglio, ed il 
più delle volte, a causa della siccità, 
anche ai tagli successivi. Non parlia­
mo poi dei prati stabili asciutti, che 
danno generalm ente un solo buon ta ­
glio ed un secondo m olto scarso, nei 
quali la concim azione data a quell’e ­
poca esp lica in minima misura il suo 
effetto, oppure non giova affatto.

L a  concim azione ai prati, sia sta­
bili che avvicendati (m edica - trifo­
glio - lupinella), se si vuole dia buon 
risultato, deve sem pre essere fatta  per 
tem po e precisam ente da fine autun­
no a gennaio - febbraio.

L ’inverno è stato  qu est’anno un pò 
precoce ; le pioggie prima e la neve 
poi, hanno ostacolato  o meglio im pe­
dito l ’esecuzione di numerosi lavori au­
tunnali. O ra che la neve pian piano va 
scoprendo i nostri cam pi, uno dei lavo­
ri, che l'agricoltore accorto avrebbe 
dovuto fare prima della neve, è la con­
cim azione dei prati, -siano questi natu­
rali che avvicendati. '

Si provveda subito l’agricoltore, se 
ancora non l ’ha fatto, dei concim i ne­
cessari, usando formule com plete e 
non si limiti, com e parecchi fanno, so­
lam ente al Perfosfato , il quale da solo 
non da che risultati parziali.

Di conseguenza si dovranno sparge­
re, il più presto possibile, le seguenti 
concim azioni per ogni staio grosso di 
mq. 1.000.

P E R  1 P R A T I ST A B IL I 

Perfosfato M inerale kg. 50.
Solfato  A m m onico kg. 15.
Cloruro Potassico  kg. I5>

11 P erfosfato  M inerale e il Solfato 
Am m onico possono essere sostituiti 
dal Fosfato  Biam m onico in ragione di 
kg. 15 per staio.

P er i prati stabili vecchi è pratica 
molto consigliabile spargere, qualche 
giorno prima dei concim i, una buona 
dose di ca lce  e precisam ente q.li 1,5 
per ogni staio.

P E R  I P R A T I A V V IC EN D A TI

(m ediche - trifoglio - lupinella) 
Perfosfato M inerale kg. 50.
Cloruro P otassico  kg. 15.
G esso  A gricolo kg. 30.

I concim i si possono spargere anche
sulla neve ottenendone i medesimi ri­
sultati senza tem a di perdere del m a­
teriale fertilizzante ; poiché sono que­
ste m aterie che non si disperdono nel­
l’aria, ma sparse sulla neve aiutano 
lo scioglim ento della stessa e nello 
stesso tem po vi si affondano raggiun­
gendo il terreno. -  ,

A ncora troppi sono gli agricoltori 
che per la concim azione dei loro prati 
usano il le tam e......

A  questi d iciam o: «Il letam e è un 
concim e ottimo ; ma perchè sia tale 
occorre interrarlo e non usarlo in co ­
pertura. L asciato  così alla superficie 
perde gran parte delle sostanze utili 
alle piante che contiene.»

II concim e di stalla, chiam ato an­
che il re dei concim i, deve essere ben 
conservato e custodito gelosam ente 
e deve essere usato per quelle colture 
(granoturco - patate - im pianto di m e­
dicaio) che richiedono lavori di aratu­
ra per aver modo di sotterrarlo ed im­
pedire così il disperdim ento dell’azoto 
che è l’elem ento più costoso.

E ’ necessario  poi, per com pletare il 
lavoro, praticare a primavera una er­
picatura specialm ente a i prati stabili, 
per poter distruggere i muschi e i li­
cheni da cui sono invasi e che, se la­
sciati indisturbati, molto ostacole­
rebbero lo sviluppo delle buone erbe. 
L ’erpicatura serve inoltre a perm ettere 
la penetrazione dell’aria ed* a stimula- 
re lo sviluppo delle radici superficiali.

L e erpicature giovano molto anche 
ai prati avvicendati e specialm ente a 
quelli di erba m edica, poiché in segui­
to ad esse, si ha una m aggiore em issio­
ne di nuovi getti dal colletto della ra­

dice e di conseguenza un’aum entata 
produzione foraggera.

Concludendo : Il nostro P aese è im­
portatore dall’estero di carni, com e lo 
dimostrano chiaram ente le cifre che 
qui sotto riportiam o :

Nei primi dieci del 1937 so­
no stati im portati: n. 145.000 capi b o ­
vini e q.li 272.000 di carni fresche e 
congelate.

Ricordi quindi l’agricoltore che : P ra­
to vuol dire bestiam e ; e bestiam e 
vuol dire reddito per l’azienda e buon 
contributo alla nostra bilancia com m er­
ciale ; Bestiam e vuol dire ancora le ta ­
me ; e letam e significa avere possibi­
lità per bene preparare-* i terreni per 
impianti di ottimi m edicai e per razio­
nali coltivazioni di sarchiate.

Operando così, darà sicuram ente 
l’agricoltore, ai fini dell’autarchia, un 
notevole contributo ad una delle no­
stre maggiori deficenze.

Enot. Paolo R icc i 
Ispettorato Prov. dell’Agricoltura.

Sez. di A cqui.

Baia Poi. Gooj. Ad. di Novara
Nella seduta del I 7 corr. il Consiglio 

db Am m inistrazione della B an ca  Pop o­
lare Coop. Anon. di Novara, sotto la 
presidenza di S. E . il Senatore Alda 
Rossini, ha preso in esam e il bilancio 
chiuso al 31 dicem bre 1937.

Il Direttore G enerale Senatore Erne­
sto Giardini, con la sua annuale rela- 

' zione ha fatto una estesa e minuta e- 
sposizione del lavoro compiuto dalla 
B an ca  nell’ultimo esercizio e dei risul­
tati conseguiti sulla base dei più rigo­
rosi criteri prudenziali.

A lla chiusura dell’esercizio, i D epo­
siti fiduciari ed i Conti correnti in cre­
dito am m ontavano nel loro com plesso 
ad oltre 1 miliardo e 920 milioni .m en­
tre gli impegni com provano e conser­
vano i loro requisiti di varietà e di li­
quidità che fanno di tutti gli ihvesti- 
menti un com plesso proporzionato ed 
arm onico dando così assoluta garan­
zia di tranquillità.

T ra  le poste dell’attivo si riscontra 
che le cam biali in rimanenza ammon­
tavano a  ,L. 631.015.306,14.

Se si tiene conto che nell’annata fu­
rono1- scontate 1.118;7’70 cam biali'• per 
L  ; ' t l  16.770.866,07 si trae' ia  conse­
guenza che l’am m ontare medio delle 
cam biali scontate fu di L . 2.428 il che 
com prova che la B an ca  nonostante il 
suo continuo sviluppo non si allontana 
dal suo iniziale program m a che consi­
ste principalm ente nel frazionam ento 
del credito. Ciò viene conferm ato dal 
fatto che gli sconti predetti furono di­
stribuiti fra una clientela che conta 
17.628 Società  e Ditte.

Gli effetti ricevuti per l’incasso am ­
montarono nel 1937 n. 3.356.493 per 
L . 7 .069.014.854,74 contro n. 3 .158.668 
per L . 5 .394.868.534,60 nel 1936, e con­
tro n. 3.263.925 per L . 5 .070.484.123,77
del 1935.*

L ’A ssem blea dei Soci si riunirà in 
Novara il 27 febbraio 1938.

Su proposta del Presidente, il Con­
siglio ha deliberato di proporre all’A s­
sem blea la distribuzione di un dividen­
do di L . 7 per àzione, superiore cioè di 
una lira a quello distribuito lo scorso 
anno.

Continuando nella nobile tradizione 
dell’Istituto, il Consiglio di Ammini- 

. strazione proporrà a ll’A ssem blea dei 
Soci anche la distribuzione di oltre Li- 

T e  825.000 a favore delle O pere del R e ­
gime, degli Enti-db bfifreficenzaje, delle. 
Istituzioni locali già assistite nel pas­
sate.

DISPOSIZIONI DEL PREFETTO
agli Enti Comunali di Assistenza

S. E . il Prefetto  ha inviato ai Pode­
stà della Provincia, Presidenti degli E n ­
ti Comunali di A ssistenza, la seguente 
circolare :

«Agli Enti Assistenziali che nell’as-. 
sistenza invernale preferiscono distri­
buire in natura generi di prima neces­
sità ai bisognosi, raccom ando vivamen­
te di com prendere, in tale distribuzio­
ne, la p a ta ta : prodotto che, per il 
basso  costo e la presente abbondanza 
e sovratutto per l ’alto valore nutritivo 
(in quanto ha lo stesso valore delle 
proteine della carn e), ha particolare u- 
tilità e indicazione».

Rileviam o dal «Giornale di Genova» 
che, nell'im portante riunione tenutasi 
il 26 corr. in detta Città presso il Con­
siglio Provinciale delle Corporazioni, 
della Conferenza O raria dell’A lto  T ir­
reno, «presieduta dal Senatore Pozzo, 
V ice-Presidente del Consiglio delle 
Corporazioni di G enova, ed alla quale 
fra le altre Autorità, hanno anche par­
tecipato l’ing. Gigli, capo servizio m o­
vimento della Direzione G enerale del­
le Ferrovie dello Stato  ed i funzionari 
tecnici della Direzione stessa ; fra i- di­
versi importanti argom enti relativi alle 
comunicazioni in discussione, venne 
anche trattato il problem a delle com u­
nicazioni G enova-A cqui. [/■

Ci com piaciam o segnalare che, a  so­
stenere gli im portanti interessi del no­
stro Circondario, è stato il conte .colon­
nello Ludovico G aleazzo Tarino', ■ ivi 
rappresentante l ’Unione Prov. d i:*G e - 
ro v a  dei Professionisti e Artisti^ al 
quale ci associam o vivamente, anche 
a nome della città  di A cqui, e  delle 
Term e. t .. ." ;

R iportiam o dall’am pia relazione ..di 
detta seduta quanto direttam ente inte­
ressa le comunicazioni A cqui-G enova.

I vari problemi che interessano la. li­
nea G enova-O vada-A cqui sono gtati 
oggetto di particolareggiata discussio­
ne. Il conte G aleazzo-Tarino, a nome 
delle popolazioni dei centri del Mon­
ferrato al quale si sono associati i. .rap­
presentanti del Consiglio delle Corpo- 
razioni di Alessartdria e dell’E nte Pro­
vinciale Turistico di Genova, *ha pro­
spettato la necessità di questa linea, 
secondo le proposte già annunciate nei 
giorni scorsi e che si identificano, in 
questi tre punti essenziali :

I ) attuazione delle coincidenze tra i 
'treni della G enova-A cqui e quelli che 
da A cqui si irradiano verso Savona e 
verso A sti : attualm ente uno solo dei 
cinque treni giornalieri che partono da 
G enova per A cqui trova la coincidenza 
per Savona, m entre gli altri quattro o b ­
bligano i viaggiatori a soste che varia­
no da quattro a cinque o re ; 1

2) abbreviare la durata del viaggiò 
da G enova ad A cqui, durata che con 
la elettrificazione è diminuita di so lic i0 
m inuti;

3) rendere veram ente diretti (cioè'C- 
liminando ferm ate superflue) i due di­
retti istituiti da G enova ad A cqui e vi­
ceversa, in modo da ridurre ad un’óra 
ed un quarto la durata del viaggio.

L ’ing. Gigli ha preso in considera­
zione quanto gli è stato prospettato jed 
ha assicurato il suo particolare irfte- 
ressam ento per la risoluzione dei pro­
blem i,risoluzione che è  attesa da d ie­
ci anni e che è auspicata da m igliaia di. 
persone, m a specialm ente dalla città 
di A cqui, la quale, per le sue caratte­
ristiche di città  clim atica, m erita vefa- 
m ente un migliore servizio ferroviario.

LA VENA FLOHéLINé
restituisce ai capelli biarcl- 
il color primitivo senza mac 
chiaie. — Innocua. — Pe 
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Chiarimenti sull’esenzione dalle tasse 
di radioaudizione.

N ell’intento di una rapida diffusione 
della radiofonia come, sussidio, didatti­
co, il Ministero ■ dell’Educazione.-, N a­
zionale richiam a l’attenzione di tutti 
gli istituti fed enti scolastici pubblici 
e privati sulle disposizioni ad ottate, in 
merito a ll’esonero delle tasse ordinarie 
di abbonam ento alle radioaudizioni- a 
favore delle scuole. T a le  disposizione 
eccezzionale, secondo un chiarim ento 
della Presidenza del Consiglio dei M i­
nistri, si intende che va accordata non 
solo a scuole, istituti di cultura ed ¡en­
ti scolastici governativi o comunque a 
carico dello Stato, m a altresì a scuole,, 
istituti di cultura ed enti scolastici si­
milari di carattere privato. Ciò. posto 
deve ritenersi applicato il concreto e- 
sonero «ope legis» di scuole e istituti 
di cultura ed enti scolastici pubblici e 
privati senza bisogno di form ale richie­
sta di licenza da parte del Ministero.

IN. U. F\
«Un ballo al Grand Hotel»

è riuscito davvero una cosa pregevolis­
sima com e organizzazione da parte dei 
nostri studenti e com e concorso da 
parte della cittadinanza.

Le danze anim atissim e hanno avuto 
lirici intermezzi ad o jera  te! tenore Gii • 
seppe G albiati, che ha riconferm ato il 
suo pieno diritto ai recenti trionfi, egre­
giam ente .coadiuvato d a l . suo m aestro 
sig. Ghidetti : ad essi gli intervenuti 
hanno tributato calorosi e m eritati ap­
plausi.

* * *

D om enica 30 p. v. si ballerà al Cir­
colo Fascista .

IM PERIA 2 — ACQUI 1
'Si dirà che pecchiam o di eccessiva 

fiducia verso la nostra squadra, m a do­
po l’incontro di Impèria bisogna rico­
noscere che qualche cosa di migliore 
c ’è stato  nelle file dell’A cqui.

Q uesta nostra asserzione è convali­
data d all’andam ento deTIa gara di do­
m enica, in cui gli avversari furono co ­
stretti a im pegnarsi a fondo per poter 
strappare quel risultato che non da l’e- 
satta misura dei .valori in cam po m a è 
ii com pendio di una nera sfortuna del 
nostro undici aiutato in questo anche 
dalla bontà di uno di quegli arbitri che 
si fano chiam are casalinghi per la lo­
ro troppo m anifesta partigianeria per 
la squadra ospitante ; il quale ci ha an­
nullato un punto validissimo solo per­
chè eravam o ospiti.
L ’aver però segnato per primi, l’aver 
tenuto in iscacco  per quasi tutta la ga­
ra gli avversari sono titoli a nostro fa ­
vore che non si possono cancellare, e 
se si aggiunge la sorprendente gara 
dell’estrem o difensore della rete ligu­
re non si può fare a m eno di ricono­
scere  che nella gara di dom enica qual­
che cosa  di buono c ’è stato nell’A cqui.

Per essere giusti, nella gara di Im­
peria la nostra squadra non m eritava 
di uscire sconfitta dal cam po. L ’unico 
conforto però eh’è rim asto è che la 
squadra abbia giocato. Zoppicherà 
forse àncora un poco ma nel com ples­
so ha, lasciato  trapelare che qualche 
cosa di se stessa l’ha trovato e non tar­
derà a darne m anifesti segni. .

ACQUI — CAVAGNARO
O spite dell’A cqui sarà domani una 

delle più forti com pagini del girone. Si 
può senz’altro prevedere quanto sia 
difficile il com pito dei bianchi. Speria­
mo tuttavia che essi sapranno trovare
la: loro form a m igliore per sorpassare/
i! diffìcile ostacolo.

E cc o  la form azione della squadra :
T o rtaro lo ; Ivaldi, Sp in o la ; Bottero, 

P assalacqua, Benedetto  ; P esce , Bo- 
relli, M assolo, G iacobbe, T iberti.

Sezione Propaganda
CAMPIONATO MISTO 

ACQUI (Riserve) 1 —  BREZZI 0
Partita poco soddisfacente dal lato 

tecnico ma in com penso m olto com ­
battuta e incerta sino a ll’ultimo minuto 
11 terreno alquanto pesante ha costret­
to i giocatori delle due com pagini ad 
arrancare alla  m eglio e perciò ne è u- 
scita vittoriosa la squadra che meglio 
seppe adattarsi alle egigenze del ter­
reno.

L ’undici dei cadetti acquesi ha di­
m ostrato in questo incontro di aver, 
ancora bisogno di migliorare special- 
m ente per quanto riguarda l’assiem e.

L a gara ha avuto un inizio veloce da 
parte degli ospiti che subito hanno cer­
cato  la via del gol con ripetuti attacchi 
che non sono riusciti solo per la m era­
vigliosa giornata del piccolo G iacobbe 
rivelatosi un guardiano eccezionale e- 
seguendo diffìcili parate a ripetizione 
che hanno entusiasm ato il pubblico 
presente. L a reazione della com pagine 
acquese non tardava però a farsi sen­
tire e al 12’ un’ indovinata fuga di G ia­
cobbe (M oretto) si concludeva con un 
bel tiro di quest’ultimo. L a  palla però 
batteva contro il m ontante e ritornava 
in giuoco dove C aratti era pronto a 
m etterla in rete. Da questo momento 
la partita si faceva ancor più interes­
sante per i continui rapidi spostam enti

del gioco. L a  Brezzi però m eglio ordi­
nata a ll’a ttacco  riusciva a m inacciare 
più sovente la rete dell’A cqui senza 
tuttavia pervenire al successo. Nella ri­
presa il gioco si faceva più equilibrato 
specialm ente per merito della m ediana 
e della difesa che verso la fine respin­
geva con sicurezza i reiterati attacchi 
della «Brezzi» protesi in un ultimo va­
no tentativo di pareggio.

Dei nostri oltre ai due fratelli G ia ­
cobbe sono em ersi dai com pagni G ia­
cobbe A. e Berta.

Arbitro Oddone di A lessandria.
Squadra vincente : G iacob be F . ; L ot­

terò, M aino ; R apetti, R obotti, C apra ; 
G iacobbe M, Berta, Caratti, G iacobbe 
A ., Laiolo.

CASTELCERIOLO — A C Q U I'
D ata la concom itanza con la partita 

« A cqui-Cavagnaro» si è ottenuto di 
invertire la partita, cosicché la squa­
dra dei cadetti si recherà domani a Ca- 
stelceriolo per sostenere una diffìcile 
partita contro quella squadra.

A . iC.

Il Supplente Postale di Acqui assolto 
in istruttoria.

Riportiam o da «La Stam pa»

Il supplente postale e guardiano not­
turno della ricevitoria postale di A c ­
qui, Um berto R oseo , di 40 anni, era 
stato arrestato, perchè im putato di e s ­
sersi appropriato in varie riprese, nel 
luglio e agosto dello scorso anno, di 
parecchie somme non rilevanti, sottra- 
endole dalla cassaforte che aveva in 
consegna, con violazione dei suoi do­
veri di pubblico ufficiale. M a nella 
istruttoria non è risultato il benché mi­
nimo indizio di colpabilità nei suoi ri­
guardi, e pertanto egli era scarcerato 
ed assolto per non avere com m esso il 
fatto.

IS T IT U T O  produzione lavoro offre 

occupazione ovunque am bo sesso se 

ria dignitosa facile 30 girnaliere. De­
siderando saggio lavorò L ., 3. «IRANI»

!

Cam pom arzio, 69 R om a

Specialità AMORETTI 906LIN0

All'eleganza
S A R T O R I A

EDOARDO OTTAZZI
Olà VERCELL1NO

Lavori accurati e di ultima moda
Civili, Militari e per Signora ACQUI

Prezzi modici Via M onteverde

A M A RETTI 
G. D O T T O

«

Brevetto della Casa di S. A. R. il Principe di Piemonte

UDREI TUCHELLA S FRI1TELLI
Acqui Apparecchi Radio di ogni tipo 

Valvole Riparazioni Acqui
Officina 

e ¿ram ini' 
strazione :

Via Cassino, 30 
Telefono, N. 25

Grandioso assortimento lampa 
<lari ed apparecchi d’illuminazione

Impianti elettrici luce e forza 
Riparazioni e avvolgimenti motori

Cinghie Lubrificanti - Pompe 
Macchinari e Materiali per 
Industrie • Elettricità • Radio

Negozio :
Via Vittorio Em 
ingoio Piazzetta 

della Pretura. 
Telefono N. 107

Origine dell’Amaro Gamondi
Di amari ce riè tanti ;
Ma pur ce riè uno sol 
Che l'animo t'incanti,
E  lo trasporti a voi 
Che curi i nevrastenici,
Ed i malati al cuore,
E  fino delle suocere 
Sappia calmar l'umore.

I. G.

Dalla Ditta 
A. COKNAGLIA

troverete non solo 
il più svariato as­

sortimento di

ma anche CAMICIE - CRAVATTE 
GUANTI - CALZE - BRETELLE 
BORSETTE - PORTAFOGLI - PROFUMI


